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LITURGIA PENITENZIALE 

1. Introduzione 

 
C. Cari ragazzi, siamo qui per rivivere il 

sacramento della Penitenza e per chiedere 
perdono insieme. Accanto al cero pasqua-

le abbiamo messo la Bibbia, che è punto 
di riferimento per ogni esame di coscienza 

e sei candele accese, simbolo della luce 
che ciascuno di noi è chiamato a portare 

in forza del proprio battesimo. 
 

Canto: Apri le tue braccia. 
 

Hai cercato la libertà lontano 
Hai trovato la noia e le catene 

Hai vagato senza via 

Solo, con la tua fame. 
 

Apri le tue braccia, 
corri incontro al Padre: 

oggi la sua casa 
sarà in festa per te. 

 
Se vorrai spezzare le catene 

troverai la strada dell'amore; 
la tua gioia canterai: 

questa è libertà. 
 

2. La Parola di Dio 

 
Prima lettura: Michea 7,18-20 

C. In questa breve lettura il profeta Mi-

chea invoca il perdono divino e la sua mi-
sericordia e chiede che i propri peccati 

siano gettati in fondo al mare. 
 

L. «Nessun dio è come te, Signore: tu 
cancelli le nostre colpe, perdoni i nostri 

peccati. Per amore dei sopravvissuti del 
tuo popolo, non resti in collera per sem-

pre, ma gioisci nel manifestare la tua 
bontà. Avrai di nuovo pietà di noi: calpe-

sterai le nostre colpe e getterai i nostri 
peccati in fondo al mare. Mostrerai ancora 

la tua fedeltà e il tuo amore ai discendenti 
di Abramo e di Giacobbe, come avevi giu-

rato allora ai nostri antenati». 

Salmo responsoriale: Salmo 145 

 
C. Con il salmo 145 vogliamo esprimere la 

gioia di sentirci perdonati da Dio. 
Diciamo insieme: «Buono è il Signore ver-

so tutti». 
 

T. Buono è il Signore verso tutti. 
 

L. Loderò per sempre il tuo nome, o Si-
gnore. Ti voglio benedire ogni giorno, lo-

derò il tuo nome, in eterno e per sempre. 
 

T. Buono è il Signore verso tutti. 
 

L. Buono è il Signore verso tutti, la sua 

tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

T. Buono è il Signore verso tutti. 
 

Vangelo: Matteo 18,21-22 
C. Dio Padre è sempre disposto a perdo-

nare i nostri peccati, se anche noi sappia-
mo perdonare di cuore i nostri fratelli. 

 
S. «Allora Pietro si avvicinò a Gesù e gli 

domandò: “Signore, quante volte dovrò 
perdonare a un mio fratello che mi fa del 

male? Fino a sette volte?”. Rispose Gesù: 
“No, non dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volta sette!”». 

 
Breve omelia del celebrante 

 
3. Esame di coscienza 

 
C. Il cero pasquale e le sei candele accese 

fin dall’inizio della celebrazione sono se-
gno della luce di Dio in noi. Ogni peccato 

offusca e spegne la nostra luce. 
 

Dopo ogni punto dell’esame di coscienza 
si spegne una candela. 

 
S. Mi riconosco figlio di Dio? 

Come è presente Dio nella mia vita? Ha il 

primo posto? Cammino sentendolo al mio 



fianco? Mi scoraggio di fronte alle difficoltà? 

 
S. La domenica 

Hai fatto festa con Dio e i tuoi fratelli an-
dando a Messa? Ti senti fratello tra fratelli 

nella tua parrocchia? Quando ti si chiede 
di dare una mano, ti fai pregare? 

 
S. Papà e mamma 

Sei riconoscente verso i tuoi genitori? Ti 
comporto in modo gentile ed educato con 

loro? Ami molto i tuoi comodi? Non vuoi 
fare i compiti? Disobbedisci? 

 
S. Gli altri 

Vuoi sempre averla vinta? Vuoi sempre 

essere il più bravo? Sei cattivo, magari 
manesco, con gli altri? C’è qualche com-

pagno che non puoi sopportare? Hai preso 
in giro i più deboli, i meno bravi? 

 
S. Pensieri e parole 

Sei sincero? Riguardo alla sessualità, pen-
si e parli dell’amore come di una cosa bel-

la e pulita? Hai rispetto degli altri? Piangi 
per niente? Hai troppo paura delle brutte 

figure? 
 

S. Le cose 
Sei libero e distaccato di fronte ai soldi? 

Tieni troppo alle tue cose (i tuoi libri, i 

tuoi giochi...)? 
 

4. Pentimento 
 

C. A questo punto esprimiamo insieme il 
nostro pentimento e chiediamo di cuore 

perdono tutti insieme. 
 

O Signore Gesù, 
sono qui a dirti che mi dispiace d’aver 

sbagliato. Lo so, col mio peccato ho fatto 
del male ai fratelli e ho fatto del male a 

me. Ma soprattutto ho tradito te, che mi 
vuoi bene e vorresti fossi felice sul serio. 

Sono qui a dirti che ce la metterò tutta a 

far crescere le mie qualità, superando i 
miei vizi e i miei difetti. Se mi aiuterai, se 

la tua forza sarà con me, so che ci riusci-
rò e le occasioni di peccato scivoleranno 

su di me senza ferirmi. Signore, tu che sei 
buono e sai perdonare, regalami la gioia 

del ricominciare. 

5. Confessione individuale 

 
C. La confessione individuale che ora fa-

remo è un segno sacramentale che ci vie-
ne dato dal sacerdote a nome del Signore 

e della Chiesa. Per ricevere l’assoluzione, 
ci avviciniamo uno alla volta al sacerdote 

e a lui apriamo sinceramente il nostro 
cuore, confessando i nostri peccati. 

 
Canto: Scusa, Signore. 

 
Scusa Signore, se bussiamo alla porta 

del tuo cuore, siamo noi. 
Scusa Signore, se chiediamo, mendicanti 

dell’amore un ristoro da te. 

 
Così la foglia quando è stanca cade giù, 

ma poi la terra ha una vita sempre in più. 
Così la gente quando è stanca vuole te, 

e tu Signore hai una vita sempre in più, 
sempre in più. 

 

Scusa Signore, se entriamo nella reggia 
della luce, siamo noi. 

Scusa Signore, se sediamo alla mensa 
del tuo corpo per saziarci di te.  

 
6. Impegno di vita 

e riaccensione delle candele 
 

Terminate le confessioni i ragazzi compio-
no il gesto della riaccensione delle sei 

candele per rendere visibile quanto è av-
venuto nel sacramento. 

 

C. Per rendere visibile il perdono del Si-
gnore ricevuto nel sacramento della con-

fessione, ora riaccendiamo le candele, at-
tingendo la luce dal cero pasquale, simbo-

lo della risurrezione di Gesù il giorno di 
Pasqua. 

 
T. Padre Nostro 

 
Canto: Ti seguirò 

 
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore 

e nella tua strada camminerò.  
 

Ti seguirò nella via dell’amore 

e donerò al mondo la vita. Rit.  
Ti seguirò nella via del dolore 

e la Tua Croce ci salverà. Rit.  


